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l’asl: «suppliscono gli ambulatori di otorino»

La protesta dei genitori
«Al Santa Corona non c’è
l’audiometria infantile» 
La chiusura, dal 2022, all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra, 
del  servizio  di  audiometria  
comportamentale, dedicato ai 
bimbi piccoli sotto i 5 anni o 
problematici, unico ambulato-
rio nell’ambito savonese, forni-
to di attrezzatura per la diagno-
si e la sorveglianza audiologi-
ca del paziente pediatrico con-
tinua a sollevare non poche la-
mentele. Ed al nosocomio pie-
trese manca anche la sorve-
glianza audiologia fino ai 4 an-
ni. La stanza, dotata di tutta la 
strumentazione necessaria, è 

inutilizzata.  Una  decisione  
che sarebbe avvenuta, senza al-
cuna spiegazione e che,  co-
munque, lascia agli utenti co-
me unica alternativa l’ospeda-
le Gaslini di Genova con conse-
guenti problematiche sia di co-
sti per raggiungere una struttu-
ra non facilmente fruibile per 
gli utenti del Ponente, tenendo 
anche conto di una rete infra-
strutturale inadeguata. E, spes-
so, la lista d’attesa assai lunga 
che si registra al Gaslini, per la 
carenza del personale costrin-
ge i genitori a doversi rivolge-
re al privato o addirittura a 
strutture fuori regione. 

Una situazione paradossale 
che ha portato il gruppo di cit-
tadini a voler risollevare il ca-
so per tentare di sensibilizzare 
l’Asl 2 a riaprire un servizio 
che, per anni, è stato un vero e 
proprio  fiore  all’occhiello.  
«Gradiremmo sapere – sottoli-
neano - se è ancora presente 

l’attrezzatura ed il personale 
formato nella nostra Asl 2 per 
ripristinare un servizio essen-
ziale per i piccoli pazienti». 

Precisa l’Asl 2: «L’offerta sa-
nitaria e diagnostica per i mi-
nori, non udenti, non si è mai 
interrotta e prosegue regolar-
mente presso gli ambulatori di 
otorinolaringoiatria del Santa 
Corona, attrezzati in maniera 
del tutto adeguata a trattare 
adulti e bambini. Salvo non 
sussistano patologie concomi-
tanti, non esiste nessuna parti-
colare necessità di recarsi al 
Gaslini per i bambini non uden-
ti. Per quanto riguarda il servi-
zio di audiometria comporta-
mentale, lunedì, sarà nostra cu-
ra reperire le informazioni ne-
cessarie  presso  la  Neuropsi-
chiatria dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza da cui dipende il 
servizio». —
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Alle 10 aprono i cancelli e l'e-
state della Caravelle sarà ini-
ziata. Poi, alle 14 il taglio del 
nastro della nuova area di 300 
metri  quadrati  riservata  ai  
bambini e alle famiglie. Per 
gli appassionati oggi è il gior-
no tanto atteso,  quello  che 
ogni anno rappresenta (non a 
caso arriva proprio all'indo-
mani  della  chiusura  delle  
scuole) un po' una sorta di rito 
di passaggio verso l'estate. Da 
oggi al 15 settembre il parco 
Le Caravelle accoglierà turisti 

e bagnanti ogni giorno dalle 
10 alle 18. Per i giovanissimi e 
per chi preferisce non spostar-
si in macchina Tpl assicurerà 
un servizio di bus navetta tra 
la stazione ferroviaria di Al-
benga e il parco: la prima cor-
sa parte da Albenga alle 9,10, 
l'ultima lascerà il parco alle 
18,10 e, per tutto il giorno, i 
bus si susseguiranno con ca-
denza oraria. Per l'inaugura-
zione della nuova area (con il 
suo sottomarino giallo, i 5 sci-
voli di diversa lunghezza, gli 
archi e i giochi d'acqua) arrive-
rà anche il patron di Costa 
Edutainment,  Giuseppe  Co-
sta, a testimonianza della rile-
vanza che il parco Le Caravel-
le riveste nel colosso che gesti-
sce, oltre all'Acquario di Geno-
va, tutti i più importanti par-
chi acquatici sparsi per l'Ita-

lia.  Naturalmente  il  nuovo  
“playground acquatico per fa-
miglie” rappresenta solo una 
delle attrattive del parco, che 
come sempre propone a gran-
di e piccini una vasta gamma 
di emozioni e sensazioni, da 
quella di affrontare le onde ge-
nerate ogni ora dalla grande 
piscina da 2.500 metri quadra-
ti, oppure le rapide del Rio Bra-
vo e del Rio Colorado, i kami-
kaze e via dicendo. Ma le pri-
me giornate di apertura delle 
Caravelle avranno anche un si-
gnificato che va ben oltre i mu-
ri di cinta, perché l'andamen-
to delle prossime giornata ai 
cancelli del parco sarà il pri-
mo “termometro” dello stato 
di salute della stagione turisti-
ca che sta iniziando. —

L. REB.
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L’ambulatorio di audiometria

LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

L'esproprio di mezzo secolo fa 
non  fu  mai  perfezionato,  e  
adesso Comune a Arte dovran-
no “ricomprare” i terreni su 
cui sono le case popolari di Le-
ca, piazza don Bertora, i par-
cheggi e un tratto di via dei Par-
tigiani. Una gatta da pelare in 
più che si ritroverà (chiunque 
sarà) il prossimo sindaco (e il 
relativo assessore al bilancio) 
che dovrà riparare un guasto 
“causato” da chi gestiva gli en-
ti in questione ben 50 anni fa. 

La vicenda, infatti, risale ad-
dirittura al 1974, quando l'allo-
ra Iacp e il Comune di Albenga 
decisero la realizzazione di un 
complesso di edilizia sociale, e 
per  realizzarlo  dovettero  
espropriare alcuni terreni. So-
lo che a quanto pare gli atti 
non vennero mai perfezionati 
secondo i dettami normativi, i 
lavori cominciarono e si con-
clusero, e gli appartamenti fu-
rono ben presto popolati. Non 
solo, perché nell'occasione il 
Comune approfittò dell'inter-
vento di Iacp per realizzare la 
nuova piazza e modificare la 
viabilità della zona con un nuo-
vo tratto di strada e via dicen-
do. Insomma, tutto sembrava 
essere andato per il meglio, vi-

sto che inizialmente nessuno 
aveva trovato da ridire, alme-
no sotto questo punto di vista. 

Per anni la questione è rima-
sta sotto la cenere, ma come 
spesso accade in situazioni del 
genere, è stata riportata alla ri-
balta dopo anni e dopo qual-
che  passaggio  di  proprietà  
(per eredità) di quei terreni 
mai correttamente espropria-
ti. Così qualche tempo fa quelli 
che ritenevano (a ragione, se-
condo il Tar e le sue sentenze) 

di essere tuttora legittimi pro-
prietari di quei terreni hanno 
presentato un ricorso, che alla 
fine è stato accolto. Anche per-
ché i vincitori non si sono tro-
vati troppa resistenza di fron-
te. A quell'epoca, si sa, gli uffici 
comunali e quelli di certi enti 
non funzionavano come oggi, 
soprattutto  sotto  il  profilo  
dell'archiviazione,  e  chissà  
quante ne avranno passate gli 
archivi e i loro fascicoli in così 
tanto tempo, e né Arte né il Co-

mune sono riusciti a ricostrui-
re documentalmente la vicen-
da e ad avere in mano carte suf-
ficienti per contrastare la ri-
chiesta dei privati. Così dopo 
un ricorso respinto per questio-
ni formali, il secondo si è chiu-
so con una sentenza che dà ra-
gione ai privati e impone a Co-
mune e Arte di restituire i terre-
ni ingiustamente espropriati, 
oppure di perfezionare final-
mente le procedure di acquisi-
zione. E siccome la restituzio-
ne dei terreni (una decina di 
migliaia  di  metri  quadrati)  
comporterebbe la demolizio-
ne di un complesso di case po-
polari e lo smantellamento di 
piazza, strade e giardini (con 
ingenti costi e problemi socia-
li), è evidente che la strada da 
percorrere sarà la seconda. 

Nei giorni scorsi il Comune 
ha avviato le procedure per il 
perfezionamento di quelle vec-
chissime procedure, ma per ar-
rivare alla liquidazione del cre-
dito da parte dei vecchi pro-
prietari (o meglio dei loro ere-
di) bisognerà mettersi lì arma-
ti di calcolatrice, codice e tan-
ta pazienza per calcolare esat-
tamente l'entità degli indenniz-
zi che bisognerà versare ai pri-
vati. —
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Le Caravelle viste dall’alto

Cassonetti della spazzatura

Albenga. Avviate le procedure per calcolare l’indennizzo dovuto ai privati nella frazione di leca

Case popolari, terreni da ricomprare
Nel 1974 non fu perfezionato l’esproprio dell’area in cui vennero costruiti gli alloggi e i proprietari hanno fatto ricorso

Le case popolari realizzate nella frazione di Leca d’Albenga

Oltre alle abitazioni 
venne realizzata 
piazza don Bertora 
e cambiata la viabilità

ceriale. oggi riapre il parco acquatico

Caravelle, nuova area 
per bambini e famiglie

La nuova ordinanza, pubblica-
ta lo scorso 31 maggio, con cui 
il Comune di Loano ha modifi-
cato gli orari di conferimento 
dei rifiuti, sta creando malu-
mori e confusione in città. La 
nuova programmazione reste-
rà valida fino al 15 settembre. 
A sollevare maggiori critiche 
sono gli orari per l’esposizione 
dell’umido.  Il  conferimento  
per ristoranti, bar anche annes-
si ad alberghi o stabilimenti 
balneari, al di sotto del traccia-
to ferroviario, a giugno, luglio 
ed agosto, è previsto, tutti i 
giorni, dalle ore 15 alle 16 e 
dall’1 alle 3 del giorno succes-
sivo ed, a settembre, il vener-
dì, sabato e domenica. Eserci-
zi commerciali, scuole, cam-
peggi case di riposo, fiorai, ri-
storanti, bar anche annessi ad 
alberghi, situati al di sopra del-
la ferrovia, potranno esporre i 
rifiuti, tutti i giorni, dalle 15 al-
le 16. Le altre utenze dalle 15 
alle 16, il lunedì, giovedì e sa-
bato.

«Sono evidenti i macroscopi-
ci disagi creati agli utenti - sot-
tolineano i consiglieri di mino-
ranza di “Nuova Grande Loa-
no”, Giovanni Tognini e Giaco-
mo Piccinini che, con una mo-
zione, chiedono l’annullamen-
to dell’ordinanza e un nuovo 
schema di conferimento -. Si 
diminuisce il  servizio,  nella  
maggior parte dei casi favoren-
do solo Sat a discapito dei citta-
dini che pagano la Tari, peral-
tro, aumentata lo scorso anno. 

E il posizionamento di casso-
netti aperti andrà solo a peg-
giorare la situazione sia di de-
coro sia di percentuale di rac-
colta differenziata in continua 
diminuzione negli ultimi an-
ni». Getta acqua sul fuoco l’as-
sessore Remo Zaccaria: «L’or-
dinanza è stata emessa meno 
di una settimana fa e penso sia 
trascorso poco tempo per valu-
tare, fino in fondo, l’efficienza 
del provvedimento. Il cambia-
mento degli orari è stato deci-
so, tenendo conto della stagio-
ne estiva, dei passaggi di tanti 
mezzi di raccolta che, durante 
il giorno, transitavano, in una 
località turistica, in zona mare 
e nel centro storico. L’ordinan-
za non è definitiva e, con il ge-
store Sat, verrà monitorato il 
servizio in base ai nuovi ora-
ri».—

S. AN.
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loano. l’attacco della minoranza

«Il cambio di orari
per il ritiro dei rifiuti
ha causato disagi»
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